
 

COMUNE DI SONCINO

Provincia di Cremona

   
 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

   N°  38 del 22/12/2025 
 
 
OGGETTO:  CONFERMA ALIQUOTE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

(I.M.U.) ANNO 2026 
 
 
L'anno 2025, addì ventidue del mese di Dicembre alle ore 20:30 , nella Sala Consiliare sede del 
Consiglio , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto 
la presidenza del Presidente del Consiglio FEDERICA BRIZIO il Consiglio Comunale in seduta 
straordinaria, 
 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Dott.ssa 
Angelina Marano. 
 
Intervengono i Signori: 

 
 Nome P A  Nome P A 
1 GALLINA GABRIELE SI NO 8 LOMBARDI 

VALENTINA 
NO SI 

2 AMBROGI ELVIRA SI NO 9 MAZZETTI GIOVANNI NO SI 
3 BRIZIO FEDERICA SI NO 10 MORO GIOVANNI 

GABRIELE 
NO SI 

4 CAVATI DANIELA 
BARBARA 

NO SI 11 ROSSI CHIARA SI NO 

5 FABEMOLI FABIO SI NO 12 TOSETTI ROBERTA SI NO 
6 GANDIOLI ROBERTO SI NO 13 URGESI CARLA SI NO 
7 LANZANOVA 

GIUSEPPE 
SI NO     

 
 

PRESENTI: 9 ASSENTI: 4 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento: 
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OGGETTO:  CONFERMA ALIQUOTE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

(I.M.U.) ANNO 2026 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
  Premesso che: 
- l’art.1, commi 738 della legge n.160 del 2019 dispone che l’imposta municipale propria (IMU) è 
disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima legge n.160; 
- l’art.1, comma 780 della legge n.160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere dall’anno 2020, 
delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), 
limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, fermo restando quelle 
riguardanti la TARI; 
 
 Visto l’art. 1 comma 169 della Legge 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007), il quale 
ha previsto che: ”Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni 
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 
 Visto che il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per l'anno 2026 è attualmente 
fissato al 31/12/2025;   
 
 Visto l’art. 1, L. 27 dicembre 2019, n. 160, che dispone: 
- al comma 748: “L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del 
consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento”; 
- al comma 749: “Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative 
pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo 
dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione 
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota 
per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia 
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 
attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616”; 
- al comma 750: “L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, 
comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino 
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all'azzeramento”; 
 - al comma 751: “A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti 
dall'IMU”; 
- al comma 752: “L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento”; 
- al comma 753: “Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di 
base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, 
con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla 
fino al limite dello 0,76 per cento”; 
- al comma 754: “Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi 
da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento”; 
 
 Visto altresì l’art. 1, c. 744, L. n. 160/2019 che dispone: “E' riservato allo Stato il gettito 
dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad 
aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di 
accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 
D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle 
suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni”; 
 
 Richiamato, inoltre, l’art.1, cc. 756-757, L. n. 160/2019: 
“756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente 
con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data 
di trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque 
adottato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, possono essere modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui 
al primo periodo. 
757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi 
da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di 
interesse del comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il 
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza 
il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di 
cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote.” 
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 Visto che successivamente alla deliberazione n.52 del 31/10/2012 le aliquote Imu sono sempre 
rimaste invariate, salvo diversa applicazione per modifica delle disposizioni normative, e 
riconfermate da ultimo con deliberazione del consiglio comunale n.37 del 20/12/2024 con la quale si 
è ritenuto opportuno procedere alla conferma per l'annualità 2025 come da prospetto elaborato 
mediante l’apposita applicazione informatica disponibile sul “Portale federalismo fiscale”, secondo 
la normativa vigente; 
 
 Visto infine che i comuni possono prevedere che l’aliquota per l’abitazione principale e sue 
pertinenze e la detrazione, si applichino anche alla unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà 
od usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 
 
 Visto il D.M. Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, integrato dal D.M. MEF 
6 settembre 2024, concernente l’individuazione delle fattispecie in materia di imposta municipale 
propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificarne le aliquote, e in particolare 
l’Allegato A, che elenca in dettaglio le fattispecie ai fini della diversificazione delle aliquote IMU; 
 
 Considerato che: 
- le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi dell’art. 1, c. 767, L.n. 
160/2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a condizione che il Prospetto medesimo sia 
pubblicato sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze 
entro il 28 ottobre dello stesso anno e a tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il Prospetto entro 
il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 
- il prospetto delle aliquote relative al 2026 deve essere perciò trasmesso per la pubblicazione entro 
il 14 ottobre 2026; 
 
 Ritenuto, pertanto, di voler deliberare le aliquote e le detrazioni per l’anno 2026 come meglio 
evidenziato nella tabella seguente e come riportato nel Prospetto delle aliquote qui allegato, elaborato 
utilizzando l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”: 

Tipologia Aliquote 
2026 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0.4% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da 
anziani o disabili di cui all’art. 1, comma 741, lett. C) n. 6) della legge n. 160 del 
2019 

SI 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa categoria D/10) 0% 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa categoria catastale D/10) 1,06% 

Terreni agricoli 1,06% 
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Aree fabbricabili 1,06% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall’abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D) 1,06% 

 
 Preso inoltre atto che in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel 
regolamento comunale di disciplina dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, c. 764, L. n. 160 del 2019, prevale 
quanto stabilito nel Prospetto; 
 
Visto il Regolamento per l’Imposta Municipale Propria (IMU), approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 17 del 30/07/2020; 
 
 Visti i parerei di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, ai sensi degli art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 
Visto l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 
 
 Con voti favorevoli nr. 8 , contrari n. 1 (Urgesi) legalmente espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 

1. di confermare, per le motivazioni in premessa, le aliquote relative alla nuova Imposta 
Municipale Propria, per l'anno 2026, come indicate nella seguente tabella e come riportato nel 
Prospetto delle aliquote elaborato per l’anno 2025  utilizzando l’applicazione informatica 
disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”, che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente: 

 

Tipologia Aliquote 
2026 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0.4% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da 
anziani o disabili di cui all’art. 1, comma 741, lett. C) n. 6) della legge n. 160 del 
2019 

SI 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa categoria D/10) 0% 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa categoria catastale D/10) 1,06% 

Terreni agricoli 1,06% 

Aree fabbricabili 1,06% 
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Altri fabbricati (fabbricati diversi dall’abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D) 1,06% 

 
2. di stabilire nella misura di € 200,00 la detrazione per l’abitazione principale classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze nei limiti di legge, dando atto che la 
stessa si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case 
Popolari o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli IACP (istituiti in attuazione dell’art. 93, D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616); 

 
3. di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della 

legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2026; 
 

4. di dare atto che ai sensi dell’art.1, comma 767 della legge n.160 del 2019, la presente 
deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della 
pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera, nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale e che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente; 

 
5. di trasmettere il Prospetto aliquote secondo le disposizioni previste dal DM 7 luglio 2023, per 

mezzo dell’applicativo predisposto dal MEF, entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del 
tributo; 

 
6. di dare atto, ai sensi dell’art.3 della legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tar della Regione Lombardia, al quale è 
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro e non oltre 
60 gg dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo Pretorio. 

 
Successivamente, stante l’urgenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del T.U. 
267/2000, con voti  favorevoli n. 8 e astenuti n.  1  (Urgesi)  legalmente espressi per alzata di mano 

  
 D I C H I A R A 

 
il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma quarto, del D. 
Lgs. 18 agosto 2000. 
 
 

=============== 
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VERBALE DEGLI INTERVENTI 
Allegato alla delibverazione del CC n. 38  del 22/12/2025 

 
Illustra Cons. delegato Lanzanova 
 
Cons. Urgesi: ho pochi commenti da fare. Sono cose già ripetute più volte nelle precedenti sedute, 
perplessità in merito al fatto che non esistono esenzioni o riduzioni  particolari per chi ha redditi bassi, 
molti comuni applicano riduzioni  Voto Contrario 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 
Il Presidente del Consiglio  Il Segretario 

FEDERICA BRIZIO Dott.ssa Angelina Marano 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del DPR 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 s.mm.ii e norme collegate . Il documento è conservato in 
formato elettronico nel sistema documentale del Comune. 
 

 
 
 


